


CONTRATTO DI AFFITTO DI FONDO RUSTICO

(Ai sensi dell'art. 45 della Legge 3 maggio 1982, n. 203)
- Contratto esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 25 Tabella Allegato B 

annessa al DPR 26/10/1972 n. 642, art. 28 DPR 955 del 30/12/82 -

L’anno duemilaventi, il giorno _____, del mese di _________ (xx.xx.xxxx) presso la Confagricoltura Umbria - Via Catanelli, 70/72 - Ponte San Giovanni Perugia (PG),

TRA

- FONDAZIONE UNIVERSITARIA AZIENDA AGRARIA, con sede in Perugia P.za dell’Università, 1 - C.F. 02884950540, MARCHINI Andrea , nato a PERUGIA il 11/04/1962, domiciliato per la propria carica in Perugia P.za dell’Università n. 1 - Codice Fiscale: MRCNDR62D11G478N ; che interviene nel presente atto non in proprio, ma in qualità legale rappresentante della Fondazione Universitaria Azienda Agraria; in qualità di concedente terreni in affitto;

E

- xxxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxxx, nato il 00.00.0000 a ………………….. (….), residente a …………………………… (__) ………………………………….., - Codice Fiscale: ………………………………….. ; richiedente terreni in affitto;

i quali dichiarano di voler sottoscrivere il contratto di affitto agrario rappresentato nel presente documento e attestano di aver concordato modalità e condizioni, adottando volontariamente misure volte al contenimento del contagio da COVID-19. Le trattative per la stipula e la conclusione del presente contratto sono intervenute con la fattiva partecipazione dei delegati sindacali del Sindacato Regionale della Proprietà Fondiaria dell’Umbria e della Confagricoltura Umbria, i quali danno atto di aver partecipato alle trattative attraverso colloqui telefonici e altre modalità telematiche, nonché attraverso scambi a distanza dei testi contrattuali. In virtù di tali interventi essi sottoscrivono il presente contratto di affitto ai sensi del citato art. 45 Legge 203/82 in quanto sono stati contemperati, rappresentati e tutelati gli interessi delle categorie economiche dei proprietari concedenti e dei concessionari affittuari conduttori in conformità alle funzioni rappresentative che i sopra citati Sindacati di Categoria assolvono statutariamente;
PREMESSO 

- che la Fondazione Universitaria Azienda Agraria con convenzione del 2 Novembre 2015, registrata presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio di Perugia il 20/11/2015 al n. 4610, ha avuto in gestione dall’Università degli Studi di Perugia e dal Collegio Pio della Sapienza i terreni oggetto del presente contratto, tra i quali alcuni siti in agro di ______________ (indicare il comune) (PG) distinti al N.C.T. di detto Comune al Foglio ___________ particelle __________, per una superficie complessiva di Ha ____________;

- che il sig. ________________ ha avanzato richiesta di conduzione in affitto dei terreni sopra descritti, per la coltivazione di _________________;

- che la Fondazione Universitaria Azienda Agraria si dichiara disponibile ad aderire alla richiesta a condizione che il contratto d’affitto sia svincolato dalla disciplina di cui alla Legge 3 maggio 1982, n. 203, sia per quanto riguarda la durata, l’entità del canone, i miglioramenti, ecc.;

- che le parti dichiarano di essere a conoscenza della disciplina attualmente vigente in materia di contratti agrari;

- che la validità delle intese è riconosciuta dagli art.li 23 e 29 della legge n. 11 del 11/02/1971 nonché dagli art.li 45 e 58 della Legge 3 maggio 1982,     n. 203;

- che il presente contratto è conforme all’Accordo Collettivo della Provincia di Perugia in Materia di Affitto di Fondi Rustici del 18 dicembre 1997.

Tutto ciò premesso, quale parte integrante e sostanziale del presente accordo, le parti convengono e stipulano quanto segue:

1. La FUAA – Fondazione Universitaria Azienda Agraria in appresso denominato “affittante” concede in affitto al sig. _____________________, in appresso denominato “affittuario”, i terreni come meglio descritti in premessa. L’affittuario, che accetta, dichiara di conoscere il terreno e di ritenerlo idoneo alle coltivazioni che intende effettuare.

2. L’affittuario, con le disposizioni pattuite nel presente contratto ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 45 della Legge 3 maggio 1982, n. 203,  conviene con l’affittante che le disposizioni pattuite nel presente contratto, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 45 della Legge 3 maggio 1982 n. 203, sono in deroga alla disciplina ed in particolar modo sia al disposto degli art.li 1-22 relativi alla durata dei contratti, sia ad ogni azione d’adeguamento o perequazione del canone di cui agli art.li 8 e seguenti della Legge 3 maggio 1982, n. 203, sia dell’indennizzo di cui agli art.li 43-50 della citata legge, sia al diritto d’esecuzione di qualsiasi miglioramento ai sensi dell’art.16 e seguenti della Legge 3 maggio 1982, n. 203, sia infine ed in generale ad ogni diritto che potesse ad esso spettare in relazione alla predetta Legge 3 maggio 1982, n. 203 e/o altra legge in materia di contratti agrari che contenesse disposizioni in contrasto con le clausole di cui al presente contratto.

3. L’affittuario s’impegna a custodire i beni oggetto della presente convenzione con la diligenza del buon padre di famiglia, si obbliga a curare la coltivazione dei terreni tutti secondo le regole della buona tecnica agraria; s’impegna a curare la regimazione dello scolo delle acque e della manutenzione ordinaria delle strade poderali; s’impegna altresì a non subaffittarli, né a cederli, anche parzialmente, in godimento a terzi, a non accendere o far accendere servitù passive, né a trasferire ad altri direttamente o indirettamente il presente contratto per nessun titolo o ragione, né può destinarli ad uso diverso da quello per i quali sono stati concessi. Qualsiasi danno causato dall'affittuario dovrà essere risarcito. E’ fatto divieto all’affittuario di apportare modifiche allo stato dei luoghi, e di attuare addizioni o miglioramenti se non pattuiti per iscritto, con l’affittante. In caso contrario i miglioramenti eseguiti resteranno a beneficio del fondo, con l’espressa dichiarata rinuncia dell’affittuario ai diritti di legge in materia.

4. L’affittuario dichiara di assumersi tutte le responsabilità civili e penali per i rischi di carattere ordinario relativi alla conduzione dei terreni da esso presi in affitto e dichiara inoltre di assumersi i rischi derivanti dalle avversità atmosferiche.

5. L’affittuario ha l’obbligo e la cura della perfetta conservazione dei confini di tutti i terreni ad esso consegnati.

6. L’affitto, in deroga agli art.li 1-22 della Legge 3 maggio 1982, n. 203, decorre dalla data odierna e con riferimento all’annata agraria 2022/2023 e terminerà improrogabilmente con il 31 ottobre 2025 (termine dell’annata agraria 2024/2025), senza possibilità di tacito rinnovo e senza la preventiva comunicazione della disdetta e senza alcun indennizzo. Le parti, prevedendo l’automatica risoluzione del contratto, hanno inteso rinunciare a tutte le procedure contemplate dagli artt. 4, 5 e 43 della Legge 3 maggio 1982, n. 203.

7. Il canone annuo d’affitto è concordemente stabilito tra le parti in deroga agli art.li 8 e seguenti della Legge 3 maggio 1982, n. 203, in € ____________ (___________), pari ad € ___00,00 per l’intero periodo contrattuale. Il suddetto canone sarà adeguato a partire dalla campagna agraria 2023/2024 in base al 75% dell’indice ISTAT nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, al netto dei consumi di tabacchi .

8. Il pagamento del canone annuo sarà effettuato annualmente in un’unica soluzione entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno. In caso di ritardo nel pagamento del canone, sarà applicata un’indennità di mora commisurata al Tasso interbancario di riferimento (Euribor) per ogni giorno di ritardo. Per ritardo nel pagamento superiore a giorni 30 (trenta), il contratto s’intende risolto con rilascio immediato dei terreni a favore dell’affittante, che si riserva la facoltà di richiedere il risarcimento dei danni per l’anticipata risoluzione del contratto.

9. L’affittuario si obbliga a riconsegnare detto fondo libero da persone, animali e cose nella piena e libera disponibilità dell'affittante entro e non oltre il 31 ottobre 2025, fatto salvo il raccolto dei frutti pendenti, autorizzando in ogni caso ed in base al presente atto che ne costituisce titolo, l’esecuzione per il rilascio degli immobili stessi.
10. Ogni clausola del presente contratto è da ritenersi essenziale. La mancata osservanza di ognuna di esse ed in particolare quanto disposto alle clausole di cui agli artt. n. 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 è da considerarsi grave inadempienza e, conseguentemente, motivo di risoluzione ipso jure del contratto. 

11. Le imposte sui terreni sono ripartite tra le parti come per legge. Le spese di registrazione del contratto sono interamente a carico dell’affittuario.

12. Si dà atto che non sussistono diritti di prelazione in quanto in sede di asta pubblica per l’aggiudicazione del presente contratto bandita con avviso xx.xx.xxxx è stata regolarmente inviata denuntiatio al precedente affittuario del fondo in oggetto ai sensi dell’art. 4 bis della legge 203/82. 

13. Le imposte sui terreni sono ripartite tra le parti come per legge. Le spese di registrazione del contratto sono interamente a carico dell’affittuario.

14. Ogni modifica al presente contratto dovrà essere stipulata ed approvata per iscritto con l’assistenza delle rispettive Organizzazioni Professionali Agricole di categoria. In caso di insorgenti controversie, le parti s’impegnano ad avvalersi dell’azione conciliativa delle rispettive organizzazioni prima di adire le vie legali. 

I delegati sindacali nella loro qualità di rappresentanti del Sindacato Regionale della Proprietà Fondiaria dell’Umbria e della Confagricoltura Umbria  pongono la loro firma in calce al presente accordo che ai sensi del citato art. 45 Legge 203/82 produce effetti derogativi alle norme di legge in tema di durata del rapporto, entità del canone, casi di risoluzione, termini di disdetta, regime dei miglioramenti nonché su tutti gli altri elementi contrattuali ivi contenuti. Le firme del contratto da parte dei contraenti e da parte dei rappresentanti sindacali sono state apposte, previa verifica che le pattuizioni contrattuali sono state formalizzate in coerenza con le trattative intercorse, attraverso scambio del medesimo documento contrattuale mediante invio per posta elettronica, adottando volontariamente le misure precauzionali  volte al contenimento del contagio da COVID-19.
Letto, confermato e sottoscritto alla data di cui sopra.
L’AFFITTANTE



L’AFFITTUARIO
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